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LE BUONE PRASSI

• LA CENTRALITÀ DEL MINORE

• IL VALORE EDUCATIVO DELLE FIGURE PASTORALI E ASSOCIATIVE

• LE REGOLE D’ORO



«LASCIATE CHE I 
BAMBINI 

VENGANO A 
ME» (MC 10, 14)



LA CENTRALITÀ DEL MINORE

1. IL MINORE COME SOGGETTO ATTIVO 

DI UNA RELAZIONE DI CURA E DI 

ACCOMPAGNAMENTO

2. PROTAGONISTA IN MODO DIVERSO 

NELLA VARIE FASI DEL SUO 

CAMMINO EVOLUTIVO

FAR EMERGERE LE FORZE DEL SOGGETTO 

(LAVORARE SULLE SUE CAPACITÀ E 

POSSIBILITÀ)

ACCOMPAGNARLO A SCOPRIRE LE SUE 

POTENZIALITÀ

AIUTARLO A METTERE IN GIOCO CIÒ CHE 

SA FARE PER ORIENTARLO AL BENE



I GENITORI RESTANO SEMPRE I PRIMI SOGGETTI 
ATTIVI E PROTAGONISTI DELL’EDUCAZIONE DEI 
LORO FIGLI.

È NECESSARIO COSTRUIRE UN’ALLEANZA CON I 
GENITORI

È NECESSARIO INFORMARE E COINVOLGERE I 
GENITORI CHE HANNO IL DIRITTO/DOVERE DI 
SAPERE, ACCONSENTIRE, RIFIUTARE

AI GENITORI È NECESSARIO RIPORTARE OGNI 
QUESTIONE SIGNIFICATIVA CHE RIGUARDI IL FIGLIO



«AMA IL 
PROSSIMO 

TUO COME TE 
STESSO (MT 12,31)



IL VALORE EDUCATIVO DELLE FIGURE 
PASTORALI E ASSOCIATIVE

• TUTTA LA COMUNITA’ PARROCCHIALE/ASSOCIAZIONE E’ CHIAMATA AD EDUCARE ALLA FEDE 

E A PRENDERSI CURA DEI PIÙ PICCOLI

• L’ATTIVITÀ EDUCATIVA NEI CONFRONTI DEI MINORI RICHIEDE DELLE MINIMALI, MA 

NECESSARIE, QUALITÀ UMANE, MATURITA’ AFFETTIVO SESSUALE, DI TESTIMONIANZA DI FEDE

• L’EDUCATORE È CONSAPEVOLE CHE È NECESSARIA UN’ADEGUATA E COSTANTE 

FORMAZIONE, EQUILIBRIO, CAPACITÀ DI ASSUNZIONE DELLE RESPONSABILITÀ E TALVOLTA 

ANCHE SPECIFICHE COMPETENZE

• LA SFIDA È QUELLA DI ACCOMPAGNARE LE PERSONE A CRESCERE UMANAMENTE, 

SPIRITUALMENTE E CONSOLIDARE LA PROPRIA MATURITA’



ESPRESSIONI BASILARI DELLA RELAZIONE EDUCATIVA:

RESTARE NEL DIALOGO EDUCATIVO
NESSUNA MANIPOLAZIONE

NESSUNA IMPOSIZIONE
SCEGLIERE L’INCONTRO PERSONALE

ALLORA GESÙ, FISSATOLO, LO AMÒ – MC 10,21



LE REGOLE D’ORO



AZIONI DA COMPIERE

• TRATTARE I MINORI CON RISPETTO

• USARE SEMPRE GENTILEZZA E FERMEZZA 

NELLA RELAZIONE CON IL MINORE

• FAR PARTECIPARE TUTTI ALLE ATTIVITA’ 

STIMOLANDO GLI INTROVERSI E 

CONTENENDO GLI ESTROVERSI

• FAR SPERIMENTARE CON GRADUALITÀ

TUTTI I TIPI DI ATTIVITÀ PER SCOPRIRE 

NUOVI TALENTI PERSONALI, EVITANDO DI 

AFFIBBIARE RUOLI O ETICHETTE 

• AVERE CURA DEL PROPRIO 

COMPORTAMENTO PERCHÉ SIA 

APPROPRIATO NEL LINGUAGGIO, NEGLI 

SGUARDI, NEI GESTI, 

NELL’ABBIGLIAMENTO, NELLA CURA DELLA 

PROPRIA PERSONA

• ESSERE SEMPRE VISIBILI QUANDO SI 

LAVORA CON I MINORI, EVITANDO 

LUOGHI APPARTATI

• ESSERE VIGILANTI SULL’INTEGRITA’ 

PSICOFISICA DEI MINORI, MAI MINORI DA 

SOLI IN ESTERNO E IN INTERNO

• RISPETTARE LA SFERA DI INTIMITA’ E 

RISERVATEZZA DEL MINORE

• SEGNALARE SITUAZIONI 

POTENZIALMENTE PERICOLOSE, FATTI 

LESIVI, ABUSI

• INFORMARE LE FAMIGLIE SULLE ATTIVITÀ

CHE VENGONO PROPOSTE E SULLE 

MODALITA’ ORGANIZZATIVE



AZIONI DA NON COMPIERE
• ABUSARE FISICAMENTE DI UN MINORE, 

INFLIGGENDO CASTIGHI FISICI

• OBBLIGARE AD AZIONI CHE POSSONO ESSERE 

PERCEPITE COME UMILIANTI

• ABUSARE PSICOLOGICAMENTE DEI UN MINORE 

CON MODALITÀ OFFENSIVE, NOMIGNOLI, 

CRITICHE ESAGERATE, CONFRONTI TRA PERSONE, 

PUNIZIONI INADEGUATE, ASPETTATIVE 

INADEGUATE, INDURRE IL SENSO DI COLPA

• RIVOLGERE PAROLE CHE SVALUTANO, 

FERISCONO, UMILIANO, OFFENDONO, 

SCANDALIZZANO

• GESTIRE UN GRUPPO COME SE FOSSE PROPRIO 

E NON ECCLESIALE 

• DORMIRE NELLO STESSO LETTO O TENDA O 

ALTRO LUOGO CON UNO O PIÙ MINORI SENZA 

ALTRI ADULTI

• AVERE PAROLE E ATTEGGIAMENTI 

STEREOTIPATI O SESSISTI A SFAVORE DELLE 

FEMMINE O DEI MASCHI

• LITIGARE TRA EDUCATORI E DIMOSTRARE 

SENTIMENTI DI RIVALITÀ DAVANTI AI MINORI

• PARLARE MALE AL MINORE DI QUALCUNO 

SPECIE SE A LUI CARO

• PARLARE O COMPORTARSI CON UN MINORE 

IN MODO SESSUALMENTE ALLUSIVO O 

PROVOCATORIO

• INVIARE MESSAGGI SCRITTI O VERBALI 

DANNOSI O DEGRADANTI



PER ULTERIORI INFORMAZIONI E 
CONTRIBUTI

Fugazza Angela – Counselor - 3493576576
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